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Cantico di Isaia (Is. 66, 10-14)

Il profeta Isaia invita il popolo di Dio ad esultare per Gerusalemme. La gioia vissuta nella città-madre diventa così promessa messianica della vera gioia, quella che siamo chiamati a vivere in pienezza nell’eternità. Gesù, tanti secoli dopo, dirà: “Voi sarete afflitti, ma la vostra afflizione si cambierà in gioia” (Gv. 16, 20): 

“Rallegratevi con Gerusalemme,

esultate per essa quanti l’amate.

Sfavillate di gioia con essa

voi tutti che avete partecipato al suo lutto.”

L’afflizione per tutto quello che, nella vita, non riusciamo a comprendere, si cambia in gioia quando si inizia a riconoscere nella Chiesa la Madre amorevole che sostiene, insegna, custodisce... E la Madre di Dio, Maria Santissima, vive nella Chiesa e trasmette alla Chiesa tutta la sua materna sollecitudine verso ogni uomo
. Nella nostra libertà siamo chiamati ad affidarci come bambini alla Chiesa, così da assaporare “dolcezza senza fine” nelle braccia della propria madre. Quante volte nella liturgia eucaristica, anche se solo per un attimo, si può fare esperienza di questa verità! San Paolo dice infatti: “La Gerusalemme di lassù è libera, ed è la nostra madre (Gal. 4, 26)”.

“Così succhierete al suo petto
e vi sazierete delle sue consolazioni;

succhierete con delizia

all’abbondanza del suo seno.

Perché così dice il Signore:

Ecco, io farò scorrere verso di essa

la prosperità come un fiume;

come un torrente in piena la ricchezza dei popoli.

I suoi bimbi saranno portati in braccio,

sulle ginocchia saranno accarezzati.”
E quante volte, nella piccola comunità cristiana, si rende concretamente visibile l’immagine dei bimbi portati in braccio e accarezzati sulle ginocchia! Nella mia esperienza del Cammino Neocatecumenale la piccola comunità vive periodicamente una giornata di ritiro spirituale e di comunione fraterna nella quale, durante le lodi mattutine, i bambini sono posti come segno visibile in mezzo all’assemblea, alla comunità che li accoglie e li protegge e prega con loro e per loro. Lì si rende presente anche visivamente la Chiesa, lì vede e gioisce il mio cuore…

“Come una madre consola il figlio,

così io vi darò consolazione;

in Gerusalemme sarete consolati.

Voi lo vedrete e gioirà il vostro cuore,

le vostre ossa saranno rigogliose

come erba fresca.”

E alla fine del cammino, quando saremo chiamati ad entrare nella Gerusalemme celeste, “nessuno vi potrà togliere la vostra gioia” (Gv. 16, 22) ci ricorda Gesù. Vecchi, ma sereni come erba fresca, abbandonati nelle braccia della nostra madre, entreremo allora nell’eternità.
� “Il Signore ama le porte di Sion più di tutte le dimore di Giacobbe. Di te si dicono cose stupende, città di Dio” (Sal. 86). Maria è la porta attraverso la quale il Cristo è entrato nel mondo... Maria genera il Cristo nel cuore di ogni cristiano, attraverso la Chiesa.
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